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Uno studio dellìspes mette sotto la lente il lavoro di Montecitorio 
La malattia più diffusa: disertare i lavori dell'aula 
Ma quelli presenti lavorano tanto e producono una montagna di proposte 
Per il 50% degli eletti il lavoro alla Camera è part-time 

Quel parlamentare dalla legge facile 
Identikit dei deputati: troppo assenteisti ma anche iperattivi 

•"WV* £Sj ' ^ ^ ^ ^ K ? ' 

Identikit del Parlamento e dei suoi abitanti. Al mi
croscopio vizi e virtù di quelli che ci hanno rappre
sentato nella legislatura che sta per concludersi. A 
«farsi i fatti loro» ci ha pensato l'Ispes che ha prodot
to una ponderosa ricerca. Nel «Palazzo di vetro» le 
leggi approvate e quelle rimaste nel cassetto, l'elen
co dell'attività svolta dai singoli deputati. Un modo 
per far sentire il Potere un po' meno lontano. 

MARCELLA CIARNELLI 

ben 234 (52%) sono decaduti, 
18 (4%) sono stati rcspintie 14 
(3%) sono ancora in corso 
d'esame. Altro singolare dato, 
in un Parlamento peraltro mol
to rissoso, e l'unanimismo di 
cui godono le decisioni di poli
tica estera. Il 99 per cento dei 
deputati ha votalo a favore di 
quattro trattati intemazionali 
del campione studiato dall'I-
spcs per arrivare addirittura al 
100 per cento di consensi su 

una convenzione con la Re
pubblica popolare cinese vo
tata 373 giorni dopo la strage 
di piazza Tienanmcn. Memo-
na corta o disinteresse? 

I deputati in questi cinque 
anni si sono comunque dati da 
(are. Quelli che hanno presen
tato almeno un proposta di 
legge sono stati 534 ma solo 
226 sono riusciti ad ottenere 
un voto favorevole. Infatti le 
proposte di iniziativa parla

mentare approvate o confluite 
nell'approvazione di un testo 
unificato sono solo 781, ovvero 
poco più dell'I 1 percento di 
quelle complessivamente pre
sentate da Camera e Senato. 
Leader indiscusso nelle propo
ste è stato il socialista Franco 
Piro che con le sue 140 batte di 
dieci punti il democristiano 
Publio Fiori. Ma e al liberale 
Renato Altissimo che va il sin
golare record di aver richiesto 

• 1 ROMA. Riflettori puntati 
sugli inquilini del palazzo per 
antonomasia, quello con la «p» 
maiuscola. Inquadratura a tut
to campo, dunque, sugli abi
tanti dell'aula di Montecitorio. 
Sui vìzi e le virtù, le capacita 
propositive e le assenze di quei 
kamikaze della politica, leader 
o peones non importa, che 
cinque anni fa un posto alla 
Camera sono riusciti a conqui
starselo. Guida non rituale nel 
•Palazzo» è una ponderosa ri
cerca dell'Ispcs dal titolo pro
grammatico «Il palazzo di ve
tro», edita da Vallecchi, che in 
1255 pagine ci fornisce, depu
tato per deputato, legge dopo 
legge una fotografia di quelli 
che sono stati i lavori parla
mentari negli anni dal 1987 al 
1992. Acurarla sono stati Nko-

. lo Nociforo e Sergio Valdini 
. (tra non poche difficolta dato 
che a nessuno fa piacere che si 
metta il naso negli affari di ca
sa propria, ma trattandosi del 
Parlamento...) per la collana < 
•Ricerche sul potere in Italia» 
diretta dal professor Carlo Car- • 
boni. •• . , • . ' • _ 

A voler tirare subito le som

me bisogna dire che il lavoro 
degli abitanti dell'aula di Mon
tecitorio non ne esce molto be
ne. L'assenteismo 6 la «malat
tia» più diffusa tra i deputati 
che, quando lavorano, dedica
no la maggior parte del tempo 
all'elaborazione di leggi spes
so inutili alla nazione ma mol
to utili al loro collegio elettora
le. L'interesse particolare, in
somma, supera di molto quel
lo complessivo. Sarà per que
sto che le proposte di iniziativa 
parlamentare nel corso della 
decima legislatura sono state il 
considerevole numero di 6.906 
(4.956 fatte dai deputati e 
1950 dai senatori). Di queste 
nel tebbraio scorso ne risulta
vano approvate 1041. Il 54 per 
cento del totale delle leggi e 
stato approvato in commissio
ne. Nell'attività legislativa va 
sottolineato il predominio del 
Governo sull'Aula con un ri
corso abnorme ai decreti-leg
ge: l'esecutivo ne ha emanati 
in cinque anni ben 448. cioè il 
3! per cento del totale dei di
segni di legge presentati. Dei 
decreti solo 182 (40%) sono 
stati convertiti in legge mentre 
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I «fantasmi del Palazzo» 
Lavora assiduamente , 
solo la metà degli eletti 
ed è una gran fatica 
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l'istituzione di ben cinque nuo
ve province. 

Nello studio che si basa, per 
quanto nguarda le votazioni, 
su un campione che rappre
senta il 18 percento del totale 
delle leggi approvate dalla Ca
mera con l'aggiunta di tre mo
difiche del regolamento e del
l'approvazione del bilancio in- • 
temo per il 1991 e per il trien
nio 91-93, vengono elencati" in 
modo capillare i comporta
menti di ogni deputato, pre- _ 
senze e assenze, proposte di '' 
legge (sia quelle passate al va
glio del voto che quelle rimaste 
nei cassetti), partecipazione al ' 
voto e scelta effettuata fin al- , 
cuni casi diversa da quella del 
partito di appartenenza) nei 
confronti di un campione di 92 . 
leggi, attività complessiva noi 
Parlamento, denuncia dei red
diti, età, titolo di studio, attività 
di lavoro. Insomma un identi
kit tra il serio e il curioso che 
DUO contribuire a far compren
dere meglio al cittadino-eletto
re chi sono i suoi rappresen
tanti in Parlamento. E che for
nisce alcune sconcertanti cer
tezze a cominciare da quella -
che per circa il cinquanta per ' 
cento dei deputati il loro 6 un 
lavoro part-time. I «turnisti» del
la politica, quelli insomma che 
garantiscono una presenza al
ternandosi scientificamente ' 
magari con II loro vicino di -
banco sono il 43,6 per cento " 
degli eletti. Una posizione me
diana che niente ha a che ve
dere con i «fantasmi del Palaz
zo» cioè quegli onorevoli che a • 
Montecitono non ci mettono 
praticamente mai piede ed è 
lontana da quella dei «residen

ti» che garantiscono una pre
senza costante e permettono 
nella sostanza al Parlamento 
di funzionare. Pervicaci nel
l'assenza, stando alla ncerca, 
sono i deputati provenienti da 
professioni molto lontane dal
la politica: personaggi famosi, 
pornostar, calciaton, cantanti 
(fatte le debite eccezioni) non 

" hanno portato altro che voti di 
lista ma nessuna ventata nuo
va nel modo di far politica. La 

. mancanza di professionalità si 
fa sentire in questi casi più che 
in altri . - • • »-»• /,-*••?'<•-

E se il cittadino volesse sa
perne di più in ogni momento? 
La proposta dell Ispes è che a 
Montecitorio venga . istituita 
una linea verde per consentire 
l'accesso del pubblico alle in
formazioni e la consultazione 
dell'archivio elettronico della 
Camera. Un'iniziativa sul tipo 
di quella che consente di non 
affrancare la copmspondcnza 
diretta al Presidente della Re
pubblica. Saperne di più, dun
que. E gratis. In attesa di que
ste innovazioni l'Ispes ha già 
pronti per la stessa collana altri 
studi: sulle donne «di potere» 
in Italia, sulle/jomer e7;/eitalia-
ne, sui dedsion-makers della 
pubblica amministrazione e su 
alcune professioni molto pre
stigiose. «L'obiettivo che ci pro
poniamo -dice il presidente 
dell'Istituto Gian Maria Fara- è 
quello di riuscire a colmare un 
vuoto, se non di conoscenza, 
almeno di informazione su un 
fenomeno come il potere dal 
quale nascono e si alimentano 
gran parte delle differenze e 
delle discguaglianzc tra i citta
dini». • - . - - i ' '••• • 
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L'informazione dei cittadini 
In Usa, Germania, Francia 
e Gran Bretagna 
bollettini raccontano tutto 

I banchi della Camera dei deputati durante una seduta: in alto l'entrata di Piazza Montecitorio 

• • Le sedute di votazione fi
nale di leggi alla Camera regi
strano una presenza media di 
368 deputati. Vi è dunque 
(stando alla ricerca dell'lspes) 
una scelta precisa degli onore
voli a lavorare come «turnisti» 
in coordinamento con qual
che collega. Questo dato è 
confermato dalla percentuale 
di deputati (43 per cento del 
totale) che oscillano tra il 25 e 
il 75 percento delle assenze. Il 
Parlamento, progettato -. per 
funzionare con 630 persone, si 
deve accontentare di marciare 
mediamente con la metà degli 
eletti. Chi decide di esserci è 
sottoposto ad una gran fatica 
dato che in aula nella decima 

; legislatura sono state effettuate 
ben 8.168 votazioni di cui solo 

. il 796 erano conclusive. Ma ve
diamo, stando al campione 

, delle 96 votazioni finali preso 
in considerazione dall'lspes, 
chi sono i più assenti, quelli 
che i ricercatori hanno definito 

• i «fantasmi del Palazzo». Primo 
è l'onorevole Balzamo (Psi) 
sempre assente. Seguono Alpi

ni (Msi) col 98,9%; Craxi (Psi) 
col 98,9; D'Alcma (Pds) col 
97,9%; Occhetto (Pds) col 
97,9%; Ingrao (Pds) col 97.9%; 
La Malfa (Pri) col 96,8; Gerii 
Scotti (Psi) col 96,8%; Mamml 
(Pri) col 96,8%; Staller (FÉ) 
col 95,8%; Martelli (Psi) col 
95,8%. In fondo alla classifica il 
democristiano Coloni con il 2 
percento. . 

È evidente, e questo lo fan
no notare anche i ricercatori, 
che una classifica di questo ti
po non serve a dimostrare il di
sinteresse dei politici che sono 
in testa per l'attività legislativa 
ma pone il problema, in molti 
casi, di più attività da svolgere. 
Su 630 deputati ben 135 han
no ricoperto incanchi di gover
no e non è certo un caso che 
nei primi sette posti vi siano 
ben tre segretari di partito. Un 
altro problema viene dalla po-
sibilità di poter mantenere il 
doppio incarico sia nel nostro 
Parlamento che in quello Eu
ropeo. E la missione diventa 
un'altra occasione per non es
serci. 

La produzione legislativa 
Dal salame alle mole 
presentate a Montecitorio 
quasi 7mila proposte 
•«• Dei 6.906 disegni di legge 
proposti nel corso della deci
ma legislatura da deputati e se
natori forse e bene che di alcu
ni non si sia parlato. Non se ne 
abbia a male il democristiano 
Mario Campagnoli ma con tut
ti i problemi che ci sono in Ita
lia impegnare il Parlamento a 
discutere della «tutela della de
nominazione di origine del sa
lame di Varzi» è davvero chie
dere troppo. E lo stesso discor
so vale per il suo collega di 
partito, Carlo Sangalli che ha 
impegnato il Parlamento e ha 

ottenuto che diventasse norma 
una legge sulle «mole abrasi
ve». Due significativi esempi 
per dire che se la Camera 6 
spesso deserta i sui potenziali 
abitanti non se ne stanno con 
le mani in mano ma anzi si 
danno un gran da fare a in
ventici proposte di legge ad 
uso e consumo del loro colle
gio elettorale o delle lobby che 
rappresentano. Qualche altro 
esempio di legge rimasta nel 
cassetto? L'istituzione dei par
chi e degli alberghi dell'amore, 
le norme per l'insegnamento 

dell'esperanto nelle medie, l'i
stituzione dell'albo dei diretto-
n dei mercati all'ingrosso, la le
galizzazione della canapa in
diana. 

Due chiodi (issi sembrano 
però esserci nella mente dei 
nostri onorevoli: l'istituzione di 
nuove province e di nuove lot
terie. Il perchè è comprensibi
le. Come si può gratificare me
glio un collcrgio elettorale se 
non facendo salire di grado 
una città o portandole la televi
sione in casa? E che nella deci
ma legislatura -afferma l'Ispes-
ben 39 deputati hanno chiesto 
l'istituzione di una nuova pro
vincia. Il più assiduo il liberale 
Altissimo che voleva far diven
tare provincia Rimini, Biella, 
Prato, Lecco e Lodi. Se tutte le 
richieste fossero state accolte 
ne avremmo 29 nuove di zec
ca. Le lotterie richieste sono 
state 31. Ma la legge parla 
chiaro. Possono essere solo 
dodici nazionali e una interna
zionale. 

• • Ma nel mondo, quando 
un cittadino vuole conoscere 
quello che sta accadendo nel 
suo Parlamento, che tipo di in
formazione riceve?-Ecco alcu
ni esempi. • - .. >. -

Negli Stati Uniti i cittadini 
possono disporre di diverse 
fonti di informazione sull'attivi
tà parlamentare. Punti di riferi
mento sono una pubblicazio
ne curata dalla Biblioteca del ' 
Congresso degli Usa dove c'è 
un sommario delle caratteristi
che essenziali delle proposte 
di legge e delle risoluzioni esa
minale in aula. C'è poi il Con-
gressional Index che si divide " 
in due settori, uno per gli atti 
della Camera dei Rappresen
tanti e uno per quelli del Sena
to. Oltre all'informazione car
tacea sono a disposizione di
verse banche dati informati
che. » - • -

In Francia la pubblicità dei 
lavori parlamentari è garantita ' 
dal Bulletin de L'Assemblèe 
Nationalc, pubblicazione setti
manale in cui sono contenuti il 
calendario dei lavori delle se-

Un onorevole su 5 
nel mirino dei giudici 
In testa De e Pisano 
Un parlamentare su cinque ha avuto problemi con 
la giustizia. Sono state infatti 361, nel corso dell'ulti- • 
ma legislatura, le richieste di autorizzazione a pro
cedere giunte alla Camera e al Senato. Solo in 43 
casi le denunce della magistratura sono state accol
te. 591 i reati contestati, compresi il furto e la ricetta
zione. In testa la De, con 62 inquisiti. Il record delle 
denunce spetta al missino Pisano. , . , , , . , 

dute pubbliche dell'Assem
blea, i lavori delle commissio
ni, le delegazioni di parlamen
tari per la Comunità europea, 
l'iter dei lavori legislativi. So
stanzialmente simile a quella 
italiana per quanto riguarda la 
pubblicità degli atti è la situa
zione in Germania. Per le se
dute e i risultati delle votazioni 
sulle proposte di legge viene 
diffuso uno stenografico. Cu
rioso è invece il computo delle 
presenze e delle assenze. I 
membri del Bundestag vengo
no registrati in una lista che : 
non viene resa nota ma che '» 
serve ai fini dei rimborsi spese $ 
e del pagamento dell'indenni
tà parlamentare. Meno presen
ze, meno soldi. Una giustifica- . 
zione credibile può far ridurre , 
la trattenuta. In Gran Bretagna, l 

infine, la fonte ptù organica di " 
informazione è The Parlia- y 
mentary Analisis in cui viene ' 
dettagliatamente annotato l'at- -
teggiamentodivotodiognide- . 
putato. > Su di ossi vengono 
pubblicate anche schede indi- ' 
viduali di bilancio. 

• • ROMA. Sono 361 le ri- ' 
chieste di autorizzazione a 
procedere a carico di parla- ' 
mentari pervenute alla Ca
mera e al Senato nel corso ' 
della decima legislatura che '. 
si conclude in questi giorni. 
In termini statistici, uno su „ 
cinque ha avuto noie con la 
giustizia. I reati addebitati so
no stati ben 591, In certi casi 
si tratta di modeste infrazio
ni; ma nonThancano l'ornici- :' 
dio colposo, il furto, la ricet
tazione, il peculato. I deputa- . 
ti e i senatori nel mirino della •' 
magistratura sono stati com- ' 
plessivamcnte 187, ma sol
tanto in 43 casi ic giunte per 
le autorizzazioni a procedere » 
dei due rami del Parlamento * 
hanno accolto le richieste ' 
dei giudici. " Nella maggior • 
parte dei casi - il 30 per cen
to - gli illeciti contestati a ' 
membri delle due assemblee ' 
legislative sono direttamente • 
connessi alla gestione dei ' 
pubblici poteri. Si tratta per- • 
ciò di interesse privato in atti ; 
d'ufficio, falsità ideologica, 

abuso • d'ufficio, • peculato, 
corruzione e concussione. 
Seguono reati come la calun
nia, l'ingiuria, la diffamazio- * 
ne a mezzo stampa. .-- •-

Il partito più coinvolto è la 
Democrazia cristiana. Sono i 
stati infatti 62 i parlamentari ._*• 
dello scudocrociato sottopo- ' 

. sti ad indagine. Seguono i 
gruppi dell'ex Pei con 33, i 
socialisti con 27 e il Msi con • 
19. Il primato delle denunce • 

. a livello individuale va al se
natore missino Giorgio Pisa-
nò, recentemente uscito dal 
partito di Fini per fondare un ; 
gruppo neofascista. -. Ilona 
Staller, la pomodiva ' eletta • 

, nelle liste del partito radica
le, ha collezionato 13 richie- ', 
ste di autorizzazione a pro
cedere per atti osceni. Singo-

• lare la «raccolta» del senatore 
socialdemocratico Giampao- • 
lo Bissi: 17 denunce per 34 
diversi reati. Ma Bissi si giusti
fica precisando che si 'ratta 
di vicende politiche locali e 
delle iniziative di un magi
strato «troppo volonteroso»... 

Intervista a Gino Paoli, candidato nella Quercia: «Ho deciso di tornare in Parlamento ma con un obiettivo: cambiarlo» 
«A Montecitorio non voglio sentirmi inutile. A questa battaglia mi hanno spinto i ragazzi della Sinistra giovanile» 

«Col Pds come un giovane truccato da vecchio...» 
| «È importante che in Parlamento vadano le persone 
f che vogliono sul serio fare le riforme». Gino Paoli ha 
f accettato di ricandidarsi per il Pds: «Che cos'altro 
|può votare chi non è contento di come sono andate 
Me cose finora?». A chiederglielo è stata la Sinistra 
•giovanile, riconfermando un vecchio «feeling» tra i 
|giovani e il cantautore. «Forse non sono maturato, 
Ima non riesco a parlare con chi non ha dubbi». 

FRANCA CHIAROMONTE 

IROMA Alla line. Gino 
Paoli ha scelto di ricandidarsi. 
Pi tornare indietro, cioè, n-
spetto alla decisione di non 7 
mettere mai più piede in Parla
mento. «Mi sentivo inutile», af
ferma, «giustificandosi» per un 
assenteismo durato quasi due 
anni, dopo i primi tre, dal 1987 •, 
al 1990. passati a Montecitorio ' 
nel tentativo di decifrarne i co
dici. A chiedergli di partecipa
le alle elezioni, in pnma perso
na, sono stati i giovani della Si
nistra giovanile con i quali ha 

condiviso, in questi anni, bat
taglie importanti, come quelle 
contro la guerra e in difesa dei 
tossicodipendenti. «Bisogna ri
formarlo, questo Parlamento, 
semplificarne le procedure», 
dice. Per questo, Gino Paoli 6 
stato tra i primi firmatari dei re
ferendum d' Segni («allora 
eravamo in pochi»). Per que
sto, oggi condiziona la sua pre
senza a Montecitorio alla pos
sibilità che «le riforme si faccia
no davvero». 

Vecchio amore, questo di 

Paoli con i giovani. In fondo, la 
sua militanza (si, di questo si 
tratta) e il suo avvicinamento 
al Pei sono nati proprio grazie 
all'incontro con quella che al
lora si chiamava Federazione 
giovanile comunista. Anche al
lora, negli anni 70, furono i 
giovani che «usarono» le paro
le delle sue canzoni per dise
gnare i confini di un «sociali
smo dal volto umano», come si 
diceva a quei tempi. Forse Gi
no Paoli non è mai diventalo 
adulto. Non è «maturato», co
me egli stesso dice. In fondo, 
la sua ultima canzone (più di 
un milione di copie vendute) 
si conclude con l'immagine di 
un signore d'età che. dopo 
aver voluto «cambiare il mon
do» con i suoi coetanei, <i rivol
ge, nello stesso bar, con lo 
stesso obiettivo, a quattro gio
vani amici. 

Paoli, come mal questo amo
re peri giovani? 

Forse sono un giovane trucca

to da vecchio. Oppure non so
no riuscito a invecchiare. 
Quello che so è che nesco a 
dialogare soio con chi è dispo
nibile al dubbio, e questa di
sponibilità la trovo nei giovani. 

«Mio figlio ha cinque convin
zioni. Cinque più di me», di
ce una tua canzone. . 

SI, non nesco proprio a capire 
chi dice di non avere dubbi. E 
po', se uno non ha dubbi, che 
parliamo a fare? 

Quando riempi una piazza 
con un tuo concerto, pensi 
di fare politica? 

La canzone è uno strumento. 
Ciascuno la usa come vuole. In 
fondo, l'artista è uno che co
struisce attrezzi che servono 
alla gente. In. questo senso, fa 
politica, arriva, cioè, dall'io al 
noi. Su questo, del resto. Gian
ni Borgna ha scntto fiumi di 
parole. Alle quali non ho nien
te da aggiungere. La politica è 
passione, cosi la intendono i 
giovani e cosi la intendo io. 

Una passione che può anche 
«usare» il fatto che io nempio le 
piazze. 

Usare? 
Usare, si. Ti faccio un esempio: 
qualche tempo fa, ho presen
tato un mio disco al piangeri ' 
(il carcere giovanile in cui i de- ' 
tenuti hanno dato vita a una 
cooperativa di spettacoli e a 
una sene di altre espcnenze, 
ndr) costringendo, in ouesto 
modo, i giornalisti a parlare di 

' quella realtà. Ecco, in quella 
occasione, ho usato il fatto di 
avere i riflettori puntati addos
so per illuminare una realtà 
che, altrimenti, sarebbe rima
sta nell'ombra. 

Ma allora perché non volevi 
più essere candidato? 

Perchè, man mano che comin
ciavo a capire i meccanismi, i 
linguaggi, le regole che vigeva
no alla Camera, mi rendevo 
conto che il Parlamento è un 
luogo esautorato, un luogo in 
cui si ratificano decisioni prese 

dalle .segreterie dei partiti. Poi, 
però, è successo qualcosa che 
ha già prodotto alcuni cambia
menti: il referendum. Più in ge
nerale, è cresciuta la convin
zione che qualcosa potrebbe 
cambiare. Già in queste elezio
ni, la gente voterà per delle . 
persone, sceglierà quelle di cui 
si fida: non è poco, è un primo * 
passo verso una rifonna che -, 
semplifichi il rapporto tra poli- ;, 
tica e società. E, se cambia il 
gioco, si può lavorare seria- . 
mente. Ecco, ho accettato di ri
candidarmi, oltre che per il i 
piacere procuratomi dal fatto 
che fossero dei giovani a chie
dermelo, anche perché ho la > 
speranza, la fiducia che le-co-
sc possanocambiare. Éimpor-
tante che in Parlamento vada 
un numero sufficiente di per
sone che le vogliono davvero, 
queste riforme. Altrimenti, si 
avrà uno stagnamento della si
tuazione. In questo caso, mi 
dimetterei: ripeto, detesto le 
cose inutili, le perdite di tem

po. 
Sei favorevole alla riduzione 
del numero del parlamenta
ri? 

No' non credo che sia questa , 
la soluzione al problema del
l'indifferenza della gente nei 
confronti della politica (a par
te che, poi, andiamola a vede
re questa indifferenza: il volon
tariato non è mai stato tanto 
popolare. E che cos'è se non 
una forma di politica?). Penso, • 
invece, che si dovrebbe fare il. 
parlamentare a mezzo tempo, 
non abbandonando il proprio • 
lavoro. Questo si che sarebbe 
un antidoto alla distanza tra 
politica e società, all'esistenza ; 
di un ceto politico che può * 
tranquillamente ignorare che 
cosa succede fuori dal Parla
mento. ' „ , . , _ . . 

In parte hai già risposto, ma 
te lo chiedo lo iitesso: per
ché hai scelto II Pds? 

La nsposta è molto semplice. 

In Italia (ma anche nel mon
do) ci sono due schieramenti: 
uno, di cui fanno parte le per
sone che rispondono alfcrma-
tivamente alla domanda: «ti 
vanno bene le cose così come 
sono andate fino a ora?». Que
sta parte di elettorato ha nella 
De il suo riferimento naturale. 
Dell'altro schieramento fanno 
parie quelli e quelle che alla 
slessa domanda rispondono 
negativamente: questi ultimi 
che cosa dovrebbero votare, 
se non Pds? • .' 

CI sono anche altre forze 
che si collocano all'opposi
zione. Per esemplo, il parti
to repubblicano. 

Mi la solo ridere un partito che, 

dopo anni in cui ha condiviso 
il governo di questo sistema di 
potere, oggi si presenta, all'ul
timo momento, come una for
za di opposizione. D'altra par
te, ho vis'o che va di moda di
chiararsi all'opposizione. Co
me se tutti fossero stati all'op
posizione. E invece no: all'op
posizione c'è stalo il Pds. 
Naturalmente, questo non vuol 
dire che la Quercia rappresen
ti, di per sé, la salvezza del 
paese. Però, non ha mai gover
nato. E allora dico: proviamo a 
farla questa alternativa. Del re
sto, quando la sinistra ha pro
vato a governare le città, non 
mi sembra che sia andata un
to male. 

S" 


